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PETIZIONE  POPOLARE 
Premesso che:  
nel Piano  di Riordino della Rete Ospedaliera  regionale,  per l’ospedale di Atessa  si  prevedeva il 
potenziamento dei reparti e dei servizi esistenti, ivi compreso il Punto Nascita  e l’istituzione  di quattro 
posti di Terapia Intensiva, come stabilito dalla  Legge Regionale n° 6 di Aprile 2007. 
Di fatto  però, le direttive regionali dalla suddetta  data,  sono risultate disattese   rispetto alle linee guida 
che la stessa Regione si era data:  infatti sono stati sospesi, con diverse e pretestuose motivazioni  cinque 
punti nascita  e precisamente quello di Giulianova, Penne, Guardiagrele, Castel di Sangro e Atessa. La 
sospensione (ovvero la chiusura)  dei punti nascita, è avvenuta  appena  dopo le elezioni  amministrative 
della scorsa primavera; 
 
l’Amministrazione Comunale oltre  ad attivarsi con un unico ordine del giorno votato all’unanimità in 
Consiglio Comunale ritenendo l’Ospedale patrimonio di tutti , ha promosso un incontro con l’Ass. 
Regionale  alla Sanità e il Direttore Generale della nostra ASL,  coinvolgendo per la prima volta,  
Sindaci e Amministratori del comprensorio sangrino; 
 
l’Amministrazione  Comunale, ritiene che il ridimensionamento  del nostro Ospedale, non è  per nulla 
dovuto  all’avvicendamento politico- amministrativo   sancito dai cittadini atessani, bensì dalla politica  
sanitaria regionale lontana dai reali bisogni dei cittadini Abruzzesi; 
 
 l’Amministrazione Comunale ritiene doveroso,    attraverso  i sottoscrittori  di questo documento,  
rappresentare   le  legittime ragioni e le esigenze dei Cittadini del territorio  alle Istituzioni regionali 
affinché questi mantengano fede  agli impegni assunti con il succitato Piano di Riordino della Rete 
Ospedaliera assunto nella scorsa primavera. 

 
C H I E D E 

       -    Agli organi competenti regionali di confermare l’Ospedale di  Atessa come struttura nevralgica      
             della Rete Ospedaliera Regionale, progettando un potenziamento ed uno  sviluppo in grado di    
            rispondere ai bisogni  dei cittadini del comprensorio sangrino; 

- di riattivare  immediatamente, nel pieno delle sue funzioni, l’attività  di ricovero e chirurgica del 
reparto di Ginecologia  sospeso con un provvedimento immotivato e di dubbia legittimità assunto 
dal Direttore dell’Unità Operativa, in contrasto con la deliberazione n° 615 del 10/08/2007 assunta 
dal Direttore Generale; 

- di dotare  di personale necessario il sospeso Punto Nascita  superando così  il rischio non              
consentito, e quindi riattivare il servizio; 

- di accelerare i tempi di realizzazione delle tre sale del  nuovo  Blocco Operatorio; 
- di  dotare  le  U.O. chirurgiche del servizio di guardia anestesiologica H 24; 
- di dotare  l’ospedale di 4 posti  di Terapia Intensiva post-Operatoria cosi come previsto; 
- di  ristrutturare  i locali e rinnovare le attrezzature diagnostiche del Laboratorio Analisi. 

 
L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE INVITA TUTTI I CITTADINI  A 

SOSTENERE CON LA PROPRIA FIRMA, PRESSO LA SALA CONSILIARE DEL 
COMUNE, QUESTA PETIZIONE A  SOSTEGNO E A DIFESA DEL NOSTRO 

OSPEDALE. 
Atessa, 30/10/07                                                                                                             IL SINDACO 
                                                                                                                                               Arch. Nicola Cicchitti 
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